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Editoriale 

I 

Fotografate 
quei ministri 
di profilo 
LUCIANO VIOLANTE 

I senatore Antonio Andò, relatore de all'Inqui
rente, ha impiegato circa duecento pagine per 
sostenere che l'accusa contro gli ex ministri 
Darida e Nicolazzi è manifestamente infonda
ta. Tabulati, confessioni, conti correnti, libretti 
bancari non bastano quando si tratta di uomi
ni di governo. In un futuro manuale bisognerà 
scrivere che i ministri vanno fotografati di 
Ironie e di profilo mentre ritirano la tangente, 
per stabilire che l'accusa contro di loro può 
Assumere qualche barlume di fondamento. 

Dimenticate le solenni promesse fatte agli 
elettori durante il referendum, torna il vizio di 
sempre. La maggioranza fa quadrato attorno 
ai propri uomini, qualunque cosa abbiano 
commesso. La politica non come alto servizio 
nei confronti del paese, ma come piedistallo 
per prepotenze e presupposto d'impunità. Il 
rischio e grave. Da garante dei rispettò della 
legge nei confronti di chiunque, il sistema ri
schia di trasformarsi in garante dell'impunità 
di chiunque abbia un po' di potere da scam
biare. 

Non sosteniamo la responsabilità ad ogni 
costo. Tant'é che la lucida relazione del sena
tore comunista Battello chiede l'approfondi
mento delle indagini per l'ex ministro Vittori
no Colombo, non ritenendo per lui sufficienti 
le prove in atto. 

Ma ci battiamo contro il principio d'irre
sponsabilità, che apre porte e finestre alle 
pressioni comitive, recluta i peggiori nel si
stema politico e tiene lontani i galantuomini. 
Celli riesce a girare liberamente per l'Italia, a 
lanciare messaggi e allusioni, a lar Visite di 
cortesia o d'altro a questo o a quel potente di 
lumo, a farsi ossequiosamente ricévere da 
magistrati che dovrebbero invece seccamente 
Interrogarlo, perché fa leva su quelle parti del 
sistema politico ed istituzionali che sono de
boli, corrotte, ricattabili, perché cresciute al
l'ombri dell'Irresponsabilità. 

m Inquirente si è costituita da tempo come l'a-
7 nefloflnalediqueMocIrcuitodelIaìrreiporisa-

bllltà. Non é un luogo d'analisi delle eventuali 
I colpe. E il posto di dove si trae nuova vigoria, 
mm è un rigeneratore bagno d'innocenza; di lì per

ciò si può ripartire per nuove imprese. 
Ma non c'è solo I Inquirente. Il ministro del

la Giustizia ha presentato alla Camera una pro
posta di legge (n. 2441) che costituisce un 

. vero e proprio salvacondotto peri corrotti ma 
solo dove - é il colmo della beffa - la corru
zione è più estesa. Quando il sistema corrutti-
vo è talmente ramificato da creare un vero e 
proprio stato di soggezione nel cittadino (la 
mente corre al ministero del Lavon pubblici e 
ad alcuni uffici comunali di Catania), le pene 
non sono più gravi ma più tenui II corrotto 
che intasca la tangente può cavarsela con 
quattro mesi di reclusione, sospensione cau
zionale e gli altri benefici di legge come è 
scritto nelle sentenze. I suoi colleglli di zone 
meno fortunate, ove la corruzione non ha an
cora prevalso sulla legalità, rischiano invece 
da quattro a dodici anni. Ma se s'impegnano e 
ce la mettono tutta diffondendo per ogni dove 
ricatti e intimidazioni, saranno premiati Sem
bra un'appendice ai viaggi di Gulliver, ma è un 
disegno di legge presentato da un ministro 
della Repubblica e offerto a un Consiglio dei 
ministri ugualmente convocato a palazzo Chi
gi per l'occasione. 

Due Italie si scontrano. Quella vecchia dei 
ricatti, delle impunità, delle corruzioni, dei 
terrorismi e del loro uso politico. E quella mo
derna che si impegna davvero per le ritorme 
istituzionali, che si confronta civilmente su un 
tema drammatico come l'aborto, che si batte 
per il diritto al lavoro e alla giustizia. 

VERTICE IN CANADA Inizia oggi il quattordicesimo summit 
dei paesi più industrializzati dell'Occidente 

I sette grandi a Toronto 
Per Reagan è quasi un addio 
Oggi si apre a Toronto il 14* vertice dei sette paesi le posizioni sono ancora ton 
più industrializzati dell 'Occidente. Sarà anche i l tane-di debito del Terzo mon-
vertice d i addio per il presidente degli Stati Uniti do, su cui c'è un orientamento 
Ronald Reagan. Sarà quindi anche un«i sorta d i ai massima cornune per trae-
bilancio dell 'era reaganiana: forse anche per que
sto il cl ima ufficiale è particolarmente ottimistico, 
sia sulle prospettive economiche, sia sullo stato 
delle relazioni Est-Ovest. 

DAI NOSTRI INVIATI 

FRANCO DI MARE MARCELLO VILLARI 

••TORONTO. Passerà alla 
storia come il vertice del 

- trionfo del reaganismo, delle 
sue ricette in campo econo
mico e nel campo delle rela
zioni Est-Ovest, nella misura 
in cui il presidente americano 
va .ripetendo che l'Urss ha 
inaugurato II nuovo corso do
po che lui gli aveva mostrato I 
muscoli? 

La tentazione è certamente 
torte, ma «purtroppo» non 
sembra che, anche in Occi
dente, tutti siano convinti che 
le cose siano andate effettiva
mente cosi Probabilmente 
quindi avremo un esito finale 
molto più moderato. 

Proprio in vista del summit 
di Toronto un gruppo di auto
révoli uomini politici ed eco
nomisti - fra i quali Paul Voi-

cker, ex presidente della Fed 
(la banca centrale america
na), Guido Carli, Henry Kìssin-
ger, Etienne Davjgnon e altri -
ha inviato al settimanale bri
tannico «Economisti una sor
ta di documento •alternativo» 
a quello che essi ritengono sa
rà il generico e retorico docu
mento finale del vertice dei 
sette grandi. VI si denuncia 
con insolita durezza I rischi di 
un nazionalismo economico 
montante e la grave lentezza 
del processo di riaggiusta
mento dell'economia mon
diale: 

Comunque qui a Toronto si 
discuterà di agricoltura, dove 

si più poveri dell'Africa subsa
hariana; di Indicatori econò
mici, sulla base di una propo
sta del segretario al Tesoro 
Usa Baker, per coordinare 
meglio le politiche monetàrie, 
Sul piano politico, natural
mente il tema principale sa
ranno le relazioni Est-Ovest. 
Ieri è arrivato a Toronto il pre
sidente del Consiglio italiano 
De Mila, che si è incontrato 
con la comunità italiana (oltre 
600mila persone) nello Stato 
dell'Ontario. Il leader de ha 
polemicamente snobbato i 
giornalisti italiani giunti in Ca
nada. De Mita infatti si è irrita
to moltissimo per il rilevo che 
sui quotidiani italiani hanno 
avuto i suoi commenti ha fa
vore del sistema politico in 
Usa («Qui I senatori sono po
chi, e a differenza dei nostri, 
sono preparati»). Ha pertanto 
annullato la prevista confe
renza stampa delle 21 (le 3 in 
Italia), 

A P A Q M A S 

Attentato ad Ankara: catturato un «lupo grigio» 

Spari in pieno congresso 
si salva il premier turco 

Due agènti di pattuglia davanti al «Convention center» di Toronto 
: dove oggi inizia n vertice dei sette grandi 

Domani il Ce 
Attesa nel Pei 
e ba i partiti 
Si riuniscono domani il Ce e la Ccc comunisti per 
discutere la lettera di dimissioni di Natta e provvede
re agli «adempimenti conseguenti». La vigilia è segna
ta da un accentuato interesse per la riunione, come 
dimostrano i pronunciamenti di organizzazioni co
muniste e d i esponenti dei vari partiti e i sondaggi 
condotti da organi di stampa. Téma dominante: inno
vazione politica e nuovo gruppo dirigente del Pei. 

u genie cerca ai ruggire e cape * terra, un animo copo i attenuto contro n premier turco 

GABRIEL BERTINETTO A PAGINA 8 

• f i ROMA Alla vigilia della 
prima delle previste riunioni 
degli organi d'ingenti la fede
razione di Firenze chiede 
•una indicazione chiara e ìm-
mediatemente spendibile 
nell'iniziativa e nel lavoro del 
partito» mentre il direttore di 
•Rinascita», Ottolenghi, scrive 
che la questione emergente è 
la messa in fase, con il massi
mo di tensione unitaria, dei 
rami dell'innovazione politica 
con quelli del ricambio del 
gruppo dirigente. La federa
zione di Siena precisa di non 

aver chiesto le dimissioni di 
Natta e di non condividere il 
documento della federazione 
di Arezzo. Una serie di diri
genti di altri partiti avanza 
•consigli», non proprio disinte
ressati al Pei mentre un son
daggio dell'.Espresso» avreb
be accertato che il 60* degli 
elettori che hanno abbando
nato il partito lo. vorrebbero 
riformista e tornerebbero a 
votarlo «se cambiasse?. In oc
casione del Ce le reti televisi
ve pubbliche apprestano ser
vizi speciali. 

A PAGINA » 

Sapevano 
di Moro 
Sono tutti 
morti 

Dalla Chiesa, Pecorelli, Santovito, Santillo, Varlsco, Chic-
chiarelli, Ciovannone, Staile: uòmini assai diversi, alcuni 
indagarono con coraggio sul caso Moro, altri depistarono 
per fini misteriosi. Sono tutti morti e, tranne qualche ecce
zione, sono tutti morti ammazzali. Sono cosi andati smarri
ti •raccordi», legami, ricostruzioni che sarebbero davvero 
importanti per capire chi, in quei giorni, attentò alla demo
crazia. Ripercorriamo queste storie. •-,.«,« A 

A1 PAGINA-^P 

«L'Espresso» 
esce 
con la copertina 
bianca 

La copertina tutta bianca, 
tranne una piccola scritta: 
•Questo spazio non è in 
vendita»: cosi apparirà do
mani in edicola l'Espresso. 
Un modo - dicono al seni-
manale - per denunciare il 
danno arrecato alla stampa 

dal duopolio tv (Rai e Berlusconi) che succhia quote cre
scenti di pubblicità. Una tendenza che è destinala ad ac
centuarsi con l'opzione zero inventata da De e Psi. Sulla 
legge per la tv Veltroni replica a Intinl. A pAGIIUk 3 

Un memoriale fàSSttStfjBl 
d e i OOSS (Mattarella), ho sempre 
Miche le Greca pregato e letto testi sa-miuieie ureco cri Micneìe Creco „ 

•Papa», il capo assoluto di 
Cosa nostra, due vòlte con-

•**™*™"™^ ,^™"^ ,^^~ dannato all'ergastolo, ha 
scritto di suo pugno una memoria difensiva. Ne viene fuori, 
ovviamente, l'autoritratto benevolo di un uomo di campa
gna amante del buon vino e delle belle compagnie. Il 
•Papa» cita molti amici e quasi tutti, prima o poi, sono 
morti ammazzati. Leggiamo queste pagine. A PAQINA f 

È OiOVane Estate e jazz sono quasi si
l i ? nohimi nel nostro paese: 
I l JaZZ decine di festival, concerti 
del l 'es ta t i * a valanga, alcuni buoni altri 
« • • H H K m e n 0 Quest'anno il cartel

lone è fitto cóme sempre 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ anche se mancano gli 
• " • ^ • , > ™ > ™ , ^ , ^ ™ a " ^ «eventi». In compenso ci 
saranno tanti «vecchi» e in più un bel numero di giovani 
talenti da Courtney Pine a Tim Berne, da John Zom a Andy 
Sheppard. Anzi proprio loro saranno i protagonisti dell'e
state jazzistica. Pubblichiamo il calendario di tutti i leaUval 
maggiori. Una guida utile per girare l'Italia al suono del 
i a a ' A PA8INA j * , 

Già pentito 
uno dei nove hr 
di Milano? 
Con il blitz di tre giorni fa gli inquirenti hanno 
messo le mani sulla centrale operativa dell'omici
dio Ruffillì. Armi, documenti, appunti, piccoli og
getti trovati nel covo di via Dogali a Milano riporta
no infatti all'ultimo assassinio delle Br. Non si sa se 
tra gli arrestati vi siano anche alcuni dei killer del 
parlamentare de, quasi certamente però qualcuno 
di loro sta collaborando con gli inquirenti. 

GIOVANNI LACCABO' 

• 1 MILANO. Forse qualcuno 
sta parlando. Gli inquirenti 
non lo dicono apertamente 
ma lo fanno capire. E sonò 
convinti di aver messo le mani 
sulla centrale operativa dell'o
micidio Ruffilli. Da uno dei sei 
fiancheggiatori arrestati sta
rebbero venendo informazio
ni preziose sull'attività dèlie 
«nuove Br» e sull'assassinio 
del senatore de, altri si sareb
bero già «dissociati», intanto 

Si delinea l'identità e l'attività 
degli arrestati. Secondo i ma
gistrati la tanto decantata 
«scissione» tra le vecchie e 
nuove Br sarebbe soltanto fit
tizia. Lo testimonia l'età di al
cuni dei presunti terroristi pre
si, la dotazione delle armi, in 
buona parte eredità dell'ali 
militarista del gruppo terrori
sta. La perzia sulle armi e in 
particolare sulla famosa Skor-
pìon sarà pronta fra un mete. 

LUCA FAZZO A PAGINA « 

Gullit e i suoi dovranno affrontare i tedeschi 

In semifinale Italia contro Urss 
Olanda qualificata per un .soffio 
Come pronosticato da molt i alla vigilia, sono Olan
da e Urss le due semifinaliste che affronteranno 
Italia e Germania (che già si erano qualificate ve
nerdì sera). I sovietici (3 a 1 all 'Inghilterra) hanno 
conquistato i l p r imo posto nel loro girone e affron
teranno l'Italia. L'Olanda si è qualificata per un 
soff io battendo per 1 a 0 a o t to minut i dalla fine 
l'Eìre. Ora dovrà vedersela coi tedeschi. 

• • GII Europei hanno scel
lo, Dopo Italia e Germania an
che Olanda e Unione Sovieti
ca raggiungono l'é/iiedel cai-
ciò continentale, In due semi
finali, degne di un grande tor
neo, Germania e Olanda, ad 
Amburgo, e Italia e Unione 
Sovietica, a Stoccarda, si con
tenderanno l'ingrèsso in fina
le. La gara tra tedeschi e olan
desi è in programma martedì. 
fi giorno dopo toccherà agli 
aizurri. Ora tutto è possibile. 
Ciascuna delle quattro semiti-
naliste sembra poter puntare 

al titolo e, d'altra parte, nessu
na delle quattro può dirsi irre
sistibile. 

Ieri si sono svolte le due ul
time partite del secondo giro
ne; L'Unione Sovietica non ha 
faticato più di tanto ad ottene
re i punti della sicurezza con
tro un'Inghilterra decisamen
te sconclusionata. Tre a uno il 
risultato finale per i sovietici 
che in campo hanno presen
tato anche il portiere Dassaiev 
dato alla vigilia per indisponi
bile. Saranno proprio gli uo
mini di Lobanovsky a conten

dere agli azzurri il passaggio 
alla finale. Un accoppiamento 
che I ragazzi di Vicini non 
hanno cercato ma che com-
plessivamenle gradiscono 
molto. Eppure l'altra possibile 
nostra avversaria, l'Olanda, ha 
strappato la qualificazione a 
soli otto minuti dalla fine di 
una partita che l'ha vista op
posta alla sorpresa di questi 
campionati, l'Irlanda di Jack 
Charlton. I giocatori dell'Eira 
sono stati superati ed eliminati 
da un fortunoso gol di Kieft, 
entrato a dar manforte ad un 
attacco, quello olandese, ap
parso per tutto il primo tempo 
privo di peso. Certamente non 
è la classe a far difetto agli 
«arancioni», piuttosto sotto 
accusa sono le scelte del tec
nico Michels che non riesce a 

mettere d'accordo le grandi 
qualità dei vari Gullit, Rijkaard 
e Van Basteh. 

In casa azzurra il clima è 
ufficialmente sereno, tranquil
lo. Grandi elogi ad Altobelli, 
autore del gol-lampo contro i 
danesi che ha messo la nazio
nale a riparo da ogni sorpresa. 
Paradossalmente, questo Alto-
belli uomo vincente può crea
re a Vicini qualche problema. 
Si è tornati a parlare di «staf
fetta programmatica», una so
luzione tecnica che già altre 
nazionali azzurre avevano 
adottato, tutte con risultati 
non proprio esaltanti. Fortu
natamente i protagonisti fan
no di tutto per smussare i toni. 
E Altobelli annuncia; -Con gli 
Europei saluto in bellezza la 
maglia azzurra». 

CAPPIO, PIVA, RIVANO ALLE PAGINE 28 • 28 

Quando Craxi non parlò di Nagy 
• • ) Il giorno era il 13 aprile 
del 1984. La città era Buda
pest. I protagonisti erano Bet
tino Craxi, presidente del 
Consiglio dei ministri e segre
tario del Psi, e Janos Kadar, 
segretario generale del Partito 
operaio socialista ungherese. 
A leggere la cronaca detta
gliata che pubblicò il giorno 
dopo l'«Avanti!>, il loro incon
tro durò un'ora e quaranta mi- . 
miti. I temi affrontati furono 
diversi, a cominciare da quelli 
giusti del disarmo (erano i 
mesi in cui si cercava di evita
re l'installazione dei missili a 
Comiso attraverso un nego
ziato con il Patto di Varsavia). 
Ma, stando sempre a quella 
cronaca del quotidiano socia
lista, il nome di Imre Nagy 
non fu mai pronunciato. 
Omissione dell'inviato al se
guito? Difficile da credere. 

Tre giorni prima, I' 11 aprile, 
in un'altra città, Roma, l'an
nuncio dell'incontro fra Craxi 
e Kadar veniva dato con que
ste parole sempre 
dall'«Avanti!»: Craxi «sarà rice
vuto da Kadar, il segretario 
del Pc ungherese che resta la 
figura carismatica di questa 

I l portavoce di Craxi torna a polemizza
re con «l'Unità» e il Pei per Imre Nagy. 
In una nota sull'«Avanti!» d i oggi, Ugo 
Intini, dopo aver ricordato la presenza 
di Fassino alla cerimonia d i Parigi, le 
recenti dichiarazioni di Napolitano e la 
pubblicazione sullVUnità» dì un appel
lo per la riabilitazione di Nagy, pole

mizza con l'intervista a Karoly Grosz, 
che abbiamo pubblicato ieri. «Si ha 
l'impressione - scrive - che il Pei sfiori o 
il cinismo o la schizofrenia. Se fossero 
in gioco soltanto valori politici o tattici, 
ciò sarebbe sopportabile: non lo è in 
materia che investe valori morali e d i 
strategia politica». 

Ungheria che, superate non 
senza travagli le drammatiche 
lacerazioni dì trenl'anni fa, si 
è messa speditamente in mar
cia verso nuove sperimenta
zioni in campo economico e 
politico meritevoli di grande 
attenzione e rispetto. Un moti
vo di più per convogliare sul 
paese danubiano l'interesse e 
la simpatia del governo italia
no». 

Passano quattro anni e due 
mesi. La città è sempre Roma, 
i protagonisti quasi tutti gli 
stessi (stesso giornale, stesso 
portavoce di Craxi). Cambia
no solo te parole, anche se in 
modo radicale. Un solo esem
pio: «Le drammatiche lacera-

RENZO FOA 

zioni di trenl'anni fa» diventa
no «materia che investe valori 
morali». Còme si spiega que
sto borsino di .valori morali», 
invocati nel 1988 e ignorati, 
anzi cancellati, nel 1984? 
Spiegazioni ci sarebbero, 
quando si suggeriscono paro
le come «cinismo» e «schizo
frenia» e sono talmente chiare 
che è inutile perder tempo per 
cercare quella più convincen
te. 

Purtroppo bisogna vincere 
un senso di sgradevòlezza, nel 
momento in cui si è tirati in 
polemiche come queste, che 
partono da un nome nobile 
della storia, appunto quello di 
Nagy, da un atto ignobile che 

fu il processo - secondo il co
pione di quelli di Stalin - che 
troncò per mano di un boia la 
sua vita e dalla richiesta pres
sante di giustizia, di un atto di 
civiltà affinché in Ungheria sia 
ridato - ricorriamo alle parole 
di Alexander Dubcek nell'in
tervista all'.Unità. - «l'onore 
politico», non potendo ridar
gli la vita, al primo ministro 
del 1956 e ai suoi compaghi 
cosi ingiustamente condanna
ti. Lo stesso senso di sgrade
volezza provato giovedì scor
so quando, sempre il portavo
ce di Craxi, riuscì a polemiz
zare con «l'Unità» perché ave
va pubblicato senza accom
pagnarlo «neppure con una ri

ga di commento» il testo del-
l'appello lanciato dai familiari 
dei processati nel '58 e da al
tre trenta personalità unghere
si, invece di porsi la domanda 
più giusta, cioè perche quel 
testo fosse stato mandato pro
prio air-Unità, o perché «l'U
nità» lo avesse pubblicato ri
cordando a tutti, per prima, 
che stava per cadere il trente
simo anniversario di un crimi
ne politico che laggiù, sia sul
le rive del Danubio che su 
quelle della Moscova, resta 
una pesante pagina bianca 
della storia. Anche un'altra 
domanda sì dovrebbe porre 
Intini: perché proprio sulle ri
ve del Danubio noi 
dell'.Unità. siamo andati a 
parlare dì Nagy e perché non 
c'è traccia da nessuna parte di 
analoghe domande poste da 
Craxi quattro anni fa. Se la 
«materia investe valori movali. 
- e siamo tutti d'accordo - , é 
proprio il caso dì chìedenwlo. 
Stiamo parlando dì questo de
cennio. Non dei gìudìttdiTo-
gliattì di trenl'anni la che (an
no parte di un'altra cultura, di 
un'altra tradizione, dì un altro 
Pel. 


